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Cenni sulle Telecomunicazioni

1° LIVELLO DI ADDESTRAMENTO ALLE TLC ALTERNATIVE DI EMERGENZA


Teoria: Orsini Claudio, 0746-653794 – Cantalice, (RI).

Laboratorio: Bastioni Crescenzio, 360-505736 – Cittaducale, (RI)

Telecomunicare, cioè comunicare a distanza, è una necessità umana sentita sin dai tempi remoti.

Naturalmente il primo mezzo di comunicazione è stato “l’espressività” , poi la  “gestualità”  e di seguito la “fonicità”; tutti questi mezzi permettevano sì di comunicare, ma a brevi distanze, l’uomo man mano che si organizzava in gruppi, in tribù, in comunità, in popoli, ecc. aveva la necessità di rimanere collegato con il proprio ceppo, anche quando le distanze non permettevano al semplice “grido” di avvisare o informare gli altri, ecco allora la spinta nel trovare nuovi sistemi di comunicazione.

Tentiamo di ricordare la genesi delle TLC:

· Rumori artificiali non ritmati

· Generazione di suoni per mezzo di percussioni o vibrazioni, anche ritmati

· Segnalazioni con fuoco e fumo

· Con dispositivi di riflessione della luce naturale

· Con sequenze predefinite di “segnalatori” (bandiere, lanterne, bastoni colorati, ecc)

· Con messaggeri sia animali (es: piccioni viaggiatori) che umani

· Con sistemi codificati che viaggiavano via “funi”

· Con mezzi elettromeccanici (telegrafo e fari di segnalazione elettrici)

· Con sistemi puramente elettrici (telefono)

· Con mezzi elettronici e spaziali

· Con fibre ottiche

Per comunicare a distanza c’è bisogno di vincere alcune avversità naturali o artificiali, queste infatti si oppongono al diffondersi dei “vettori” di comunicazione, vediamone alcune:

· Le distanze elevate 

· Gli ostacoli naturali o artificiali  (monti, edifici, campi magnetici, le condizioni climatiche, cicli solari, le riflessioni, gli echi, ecc.)

· I mezzi fisici di propagazione (comunicazioni in acqua o sotto terra)

· In alcuni casi il movimento fisico relativo tra sistemi di ricezione e quelli di trasmissione

Per vincere queste avversità si sono studiate diverse soluzioni, e ritornando ai nostri tempi, quindi alle comunicazioni via “radio”, si è provveduto alla realizzazione di ponti radio sia terrestri sia spaziali, in altri casi si sfruttano al meglio le diverse caratteristiche di propagazione delle onde radio. Prima di analizzare queste soluzioni è il caso di accennare ai vari “modi” di  comunicare via etere.

Osserviamo dunque, con l’aiuto di alcuni disegni, i principali “modi” di trasmissione: 

· Punto – punto - monodirezionali.
“SIMPLEX”
(televisione, radio diffusione commerciale)
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I servizi Radio/TV sono un valido esempio di comunicazione unidirezionale, l’informazione viaggia dal produttore verso l’utente e non viceversa.


· Punto – punto - bidirez. alternate. “HALF- DUPLEX”
 
(ricetrasmissioni civili, telemetria) 
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Un esempio di questo tipo di comunicazione e quello che avviene tra torre di controllo ed aereo, altro esempio è la comunicazione tra agenti di polizia durante un’operazione di “retata”. L’informazione viaggia nei due sensi ma in modo alternato, in pratica chi trasmette non può contemporaneamente ricevere e viceversa (da qui la famosa espressione “passo” o “passo e chiudo”)

· Punto – punto – bidirezionali.    “FULL-DUPLEX” 

(telefonini, comunicazioni in fibra ottica)
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Possiamo senz’altro citare l’esempio di comunicazione via telefono cellulare o telefono di casa, ove chi trasmette può contemporaneamente ricevere e viceversa.


· Punto – ripetitore o trasponder – punto
(I radioamatori usano dire che queste sono trasmissioni in Duplex e quelle “punto – punto alternate” sono Simplex, …che ci volete fare!!!!) [image: image6.png]
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Analizziamo meglio questo tipo di comunicazione, molto usato nelle  TLC di emergenza, ma abbastanza ostico da comprendere.

Abbiamo dunque costatato che possono esistere ostacoli al ché avvengano comunicazioni stabili tra due (o più) punti, e che in questo caso, per ovviare all’inconveniente, si utilizza un mezzo automatico di ricetrasmissione del segnale radio, 

Per meglio rendere l’idea facciamo un esempio ipotizzando di voler fare dei segnali luminosi, utilizzando delle comuni torce elettriche, tra due punti che chiameremo A e B.

In assenza di ostacoli, A con la sua torcia, trasmette, magari in codice morse, a B il suo messaggio; B di tutto punto conferma di aver ricevuto l’informazione.




TI TI TI – TA TA TA – TI TI TI
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B
Ecco la conferma:








TA – TI - TA


A
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Purtroppo se tra A e B esiste un ostacolo, B non potrà mai ricevere la segnalazione inviata da A:
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    B, non riceve ???

Ed allora che si fa?……….

Osserviamo, con l’aiuto del disegno che segue, come per mezzo di un ripetitore ottico (specchio) l’informazione possa essere ricevuta da B:






SPECCHIO
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B, riceve!!!

Lo specchio, nel campo delle onde radio, prende il nome di “Ripetitore Radio” .

In effetti, un ponte radio è un rigeneratore automatico di onde elettromagnetiche, onde radio appunto.

Tutti sappiamo che la luce può essere caratterizzata da vari colori; le onde radio, dovete memorizzare, si caratterizzano invece per frequenza (in effetti, anche i colori della luce sono dovuti ad una diversa frequenza elettromagnetica, ma questa è un’altra storia).

Così come la potenza di una vettura è misurata in Cavalli (CV) anche la frequenza ha la sua unità di valutazione e viene espressa in Mhz  (Megaherz).

Le frequenze comunemente utilizzate dalla Protezione Civile vanno da un minimo di 3,5 Mhz ad un massimo di 470 Mhz, siccome il range è molto ampio hanno ben fatto gli Enti di normalizzazione delle TLC ad assegnare “bande” diverse a “fette” diverse di frequenza, vediamo cosa hanno combinato:

· frequenze da 3,5 a 30 Mhz sono dette Alte Frequenze e prendono il nomignolo di banda “HF”

· frequenze da 30 a 300 Mhz sono dette Vere Alte Frequenze e prendono il nomignolo di banda “VHF”

· frequenze da 300 a 470 Mhz sono dette Ultra Alte Frequenze e prendono il nomignolo di banda “UHF”

3,5 


30


 

HF




300






VHF




470 Mhz


UHF

Adesso che sapete tutto sulle frequenze torniamo a parlare dei ponti radio.

Per svolgere il suo lavoro, un ponte radio, ha bisogno di due differenti frequenze, una di ricezione (che sarà pari a quella di trasmissione dell’elemento “A”) ed una di trasmissione (che con logica anche da ultimo della classe dovrà essere uguale a quella di ricezione dell’elemento “B”), queste due frequenze devono essere diverse altrimenti la trasmissione del ponte “rientrerebbe” nella sua ricezione ed avverrebbe quello che avviene, quando ascoltando un concerto od un comizio, facendoci tappare le orecchie, “il famigerato fischio d’innesco”.
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Oh! Mamma, il ponte si ritrasmette da solo, sicuramente quel somaro dell’installatore si è dimenticato di diversificare la frequenza di RX da quella di TX .

La differenza matematica tra la frequenza di TX (trasmissione) e di RX (ricezione) è spesso definita con il termine inglese “ SHIFT ”, ….. ho capito…. è meglio fare un esempio.
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Chiaro, no?  Se non avete capito tartassate di domande il vostro pseudo-insegnate.

Compitino:

Pinco trasmette a Pallino sulla frequenza di 145,600 Mhz, sapendo che il ponte ha lo shift di 0,6 Mhz, a quanto sta ricevendo Pallino?

Per concludere il discorso dei “ponti sì, ponti no” possiamo affermare che se è possibile comunicare punto-punto, senza l’ausilio di un ponte, dobbiamo scegliere senz’altro questa filosofia (anche perché i ponti costano, ed anche le concessioni) ma se non riusciamo a comunicare in diretta non ci rimane che utilizzare il ripetitore radio (in effetti, poco più avanti, vedremo che un’alternativa al ponte esiste).

Di solito i ponti radio sono concessi su frequenze che vanno da 145,000 a 479,000 Mhz, mentre le comunicazioni punto-punto sono concesse sul totale del range (cioè da 3,5 a 470 Mhz).

Una discreta alternativa all’uso dei ponti radio (e delle frequenze che li caratterizzano) è l’utilizzo di frequenze relativamente basse (anche se dette Alte Frequenze, HF), le quali hanno la prerogativa di propagarsi anche riflettendosi su alcuni strati della nostra atmosfera che si comporta come una sorta di specchio elettromagnetico.

Il problema è che quando cambiano le condizioni atmosferiche e con l’alternarsi del giorno e della notte, bisogna, di volta in volta, andare ad individuare la  frequenza più idonea alla comunicazione, questo non giova certo alla stesura di un piano confezionato a tavolino.
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In questo caso le frequenze utilizzate si aggirano sui 3,5 Mhz (di sera) e sui 7 Mhz (di giorno).

Adesso che abbiamo una valida visione del mondo “radio” cerchiamo di analizzare, fetta per fetta, quando e come, utilizzare determinate frequenze.

Banda HF (Alta frequenza), principalmente composta dai seguenti insiemi di frequenze:

3,5 Mhz. Gestita dai Radioamatori.

Si tratta di una fetta di frequenze atte a comunicazioni nazionali quando utilizzata in ore non diurne.

In uso presso le Prefetture, o più in generale presso i CCS di tutta Italia, per collegamenti con il Ministero degli Interni e/o DPC.

Utilizzata anche per collegamenti “altrimenti difficoltosi” tra COM e CCS.

Particolarità: Con un apparato di tipo veicolare ed un filo di rame, in funzione di antenna, si ottengono prestazioni eccellenti.

Può essere utilizzata solo se si è in possesso di licenza Ministeriale di Radioperatore o in deroga Prefettizia.

Modulazione in LSB. Larghezza di banda: da 3,5 Mhz a 3,8 Mhz

7 Mhz, Gestita dai Radioamatori.

Come sopra, con impiego prevalentemente diurno.

Larghezza di banda: da 7 Mhz a 7,1 Mhz

27 Mhz. Gestita dai CB.
Utilizzabile per collegamenti a breve raggio (di alcuni Km.)

In uso presso COM per collegamenti verso i COC e/o i campi, di solito anche presso il CCS è presente una postazione CB. Negli anni a venire questa fetta di frequenze sarà sempre meno diffusa e quindi utilizzata.

A nostro parere poco idonea al collegamento COM – COC.

Il canale 5 di questa banda è utilizzato per comunicazioni tra mezzi mobili.

Il canale 9 è il canale di Soccorso.

Particolarità: Apparati molto diffusi tra la popolazione, specie tra i camionisti.

Può essere utilizzata da tutti previa semplice domanda di concessione. 

Modulazione in AM, più raramente FM, purtroppo sia il tipo di modulazione che il rumore di sottofondo, sempre presente, ne degradano l’efficienza d’uso, altro aspetto negativo e la presenza di operatori abusivi che a volte disturbano le trasmissioni.

Numero canali 34 per uso omologato Soccorso, 34+6 per uso Civile.

Banda VHF (Frequenza molto alta)

43,300 – 43,600 
Mhz

Prevalentemente gestita da uomini dei Servizi di Sicurezza, Sorveglianza, Sport, Soccorso.

Utilizzabile per collegamenti a breve raggio (alcuni Km).

Utile per  collegamenti tra COC e Campi di raccolta, ove le distanze e la morfologia del terreno lo permettano.

Potrebbe tranquillamente sostituire la banda cittadina in luogo dei collegamenti COM – COC.

Apparato che dovrebbe sempre essere presente presso i Coordinamenti.  

Particolarità: Banda che malgrado le aspettative non ha avuto una grossa diffusione, secondo noi avrebbe meritato maggior successo almeno per le comunicazioni intergruppo.

Facilità per gli enti e/o i gruppi di P.C. di ottenere la concessione.

Frequenze poco disturbate da operatori abusivi.

Modulazione FM, numero canali 24.

60 - 70
Mhz, circa.

Esclusivamente usata per usi professionali, come ad esempio Vigili del Fuoco, Vigili Urbani, C.A.I. e Polizia di Stato, oggi con l’avvento di reti a più alta frequenza l’utilizzo di questa banda ha perso importanza.

Utilizzata per collegamenti tra mezzi mobili e fissi a mezzo di ponti radio, in effetti questa è la prima gamma di frequenze per cui è praticamente possibile la realizzazione di ponti radio (per frequenze più basse la realizzazione dei filtri in cavità, indispensabili per la realizzazione di ponti radio, è problematica, anche a causa delle grandi dimensioni degli elementi che li compongono).

Particolarità: Modulazione FM. Numero canali: non stabilito, dipende dalla spaziatura dei canali e dalla larghezza della banda di frequenze disponibili.

Concessione rilasciata al solo uso professionale.

118 – 137  
Mhz
Ad esclusivo uso avio.

Utilizzata soprattutto per comunicazioni tra terra e mezzi aerei di varia natura.

Particolarità: Modulazione prevalentemente in AM, concessione rilasciata abbinatamente a mezzi aerei o a brevetti di volo.

144 - 146
Mhz

Gestita dai Radioamatori.

E’ sicuramente la fetta di frequenze più importante che i radioamatori hanno a disposizione per scopi di Protezione Civile.

Utilizzabile sia per collegamenti a breve/media distanza di tipo punto-punto che a media-mediolunga distanza (fino a circa 100Km.) per mezzo di ripetitori radio (tra l’altro diffusissimi sul territorio italiano), possiamo tranquillamente affermare che questa è la banda ottimale per comunicare con i mezzi in movimento. 

Ottima per collegamenti tra CCS e COM o altro.

E’ assolutamente necessario che tutti gli Enti di Coordinamento abbiano apparati attivabili su questa gamma di frequenze, comunque al momento dell’acquisto la scelta deve cadere su apparati a larga banda che operino da 140 Mhz a 174 Mhz.

Particolarità: Modulazione prevalentemente in FM, buona trasportabilità sia degli apparati che dei sistemi di antenne, apparati discretamente diffusi tra la popolazione, numero di canali: 160. Possibilità di effettuare comunicazioni digitali e quindi di far comunicare due Computer tra loro via radio.

Unico aspetto negativo sono le interferenze procurate dai diversi “pirati dell’etere” presenti su tutto il territorio nazionale. 

Concessione, o meglio patente, ottenibile solo dopo aver superato i esami Ministeriali o su deroga (in caso di calamità) Prefettizia, se si vuole istallare una propria stazione è necessario chiedere anche la licenza.  

150 - 174
Mhz

Ad uso Marittimo e Professionale. Viene utilizzata pagando un corrispettivo al Ministero delle Comunicazioni.

Avendo le stesse caratteristiche della banda appena presentata anch’essa riveste un’importanza strategica per qualsivoglia ente, azienda o servizio che abbia necessità di comunicare.

La disponibilità di tali frequenze è ormai ridotta al lumicino, comunque sembra che, alla data odierna, il Ministero delle Comunicazioni abbia assegnato un discreto numero di canali al D.P.C. ed al  Volontariato (voci di corridoio).

Se quanto sopra fosse confermato, per le telecomunicazioni di emergenza, sarebbe un evento di straordinaria valenza.

Gli apparati utilizzabili per questa banda possono essere gli stessi di quelli di uso radioamatoriale, dove appunto avevamo specificato la prestazione “a larga banda”, per correttezza bisogna però precisare che, su questa fetta di frequenze, gli apparati devono essere del tipo “omologato” e purtroppo questa clausola ci porta (o ci porterebbe) a spendere molti più soldi, insomma vedete un po’ voi. 

Particolarità: Il problema “pirati dell’etere” è quasi inesistente, l’utilizzo di queste frequenze avviene quasi esclusivamente in modulazione di frequenza (FM) e per mezzo di ponti radio, (tra l’altro abbastanza economici, costo circa 2000 - 3000 Euro). Per ottenere la concessione, progettare la rete ed effettuare l’istallazione e consigliato rivolgersi a ditte specializzate. 


Banda UHF (Frequenza estremamente alta)

430 – 438 
Mhz

Gestita prevalentemente da radioamatori.

Ha caratteristiche abbastanza simili a quelle della banda 144-146 pur caratterizzandosi per una minore portata chilometrica e per un modello più ottico di propagazione delle onde radio (risente maggiormente degli ostacoli fisici e della curvatura terrestre)

Parte della porzione di frequenze, per l’esattezza da 433.075 Mhz a 434.775 Mhz, è stata assegnata all’uso degli LPD (apparati di bassa potenza), di uso libero e molto utili per comunicazioni a brevissima distanza (500 mt.), utilizzabili quindi per comunicare all’interno di un campo di ammassamento, di un edificio, di uno stadio, ecc. ecc.

Particolarità ulteriori: Dimensioni fisiche degli apparati e dei ponti radio molto contenute.  Buon rapporto portata radio/energia assorbita.

Tranne che per la fetta di frequenze libere, per utilizzare questi prodotti è necessaria la patente di radioperatore ed eventualmente la licenza.

440 - 470
Mhz

Come accadeva per la banda 150 –174, nei confronti della gamma 144 –146, anche qui la porzione 440 – 470 è di utilizzo professionale rispetto alla gamma 430 – 438. 

Stesse prestazioni di quanto sopra (430 – 438) ma con concessione a pagamento.

Particolarità ulteriori: Sta avendo una rapida diffusione territoriale specie per la facile concessione di ponti radio di media copertura.

> 500
Mhz

Per il momento non prenderemo in esame frequenze al di sopra dei 500 Mhz essendo utilizzate soprattutto per connettere tra loro ponti radio e/o per realizzare reti GSM, DCS. 

Oltre il Ghz l’utilizzo è prevalentemente satellitare.

Qui si conclude il corso di 1° livello, che sarà seguito, con logica poco filosofica, indovinate da cosa? da un corso di 2° livello.

Nel secondo livello, alcuni argomenti trattati in questa preliminare fase, saranno sviscerati con più accuratezza e soprattutto si discuterà su una rete Provinciale di TLC alternative ad uso di Protezione Civile.


.
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CARISSIMI VOLONTARI BUON SERVIZIO A TUTTI. 

Seconda Edizione realizzata da Orsini Claudio, Volontario di P.C. del Gruppo Comunale di Cantalice (RI)

STIAMO


ARRIVANDO


PASSO!!





RICEVUTO, GRAZIE. CHIUDO!





FAMMI FINIRE POI MI RISPONDI.





BLA


BLA 


BLA





� EMBED Word.Picture.8  ���





NOI  LO FACCIAMO…


SOLO VIA RADIO!





STIAMO


ARRIVANDO


PASSO!!





RICEVUTO, GRAZIE. CHIUDO!





Noi siamo in TX alla frequenza di 157,500 Mhz





Io sono in RX a 157,500 Mhz, ed in TX a 162,100 Mhz, quindi ho uno shift di 4,6 Mhz





Io sono in RX a 162,100 Mhz





Che bello ci sentiamo grazie allo specchio Ionosfrerico
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